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CONSULENZA

Domande all'infermiera Elisabeth Ostler

II mio partner ha 73 anni e da 12 ha it
Parkinson. Negli Ultimi tempi la funzio-
ne della sua vescica è peggiorata e

deve alzarsi più volte di notte: ciô è

fastidioso per ambedue, e per lui anche

pericoloso. Si pud aiutarlo?

Nello stadio avanzato della malattia,
molti pazienti soffrono di disturbi alia

vescica. II bisogno frequente di urinare
a piccole dosi è un problema frequente-
mente descritto. Se lei deve alzarsi fre-

quentemente di notte, presto si sviluppa
una situazione insopportabile, perché in
questo modo lei viene privata del sonno
di cui ha assolutamente bisogno per af-
frontare la giornata seguente. L'obiettivo
deve essere quello di consentire al suo

partner di urinare senza svegliarla ogni
volta. Qui entrano in gioco diversi mezzi

ausiliari, quali ad esempio un cosiddetto

«pappagallo», eventualmente munito di
una sicurezza che impedisca al liquido
di fuoriuscire e bagnare il letto, un «uri-
nario», oppure il pannolone a mutandi-
na. Nel caso del pappagallo, occorre che

il suo partner sia abbastanza mobile da

poterlo usare. L'urinario autocollante si

infila alla sera sul pene, e va collegato a

un sacchetto di raccolta che si appen-
de al letto. Cosi il paziente puô urinare
tranquillamente e senza stress, restando
sdraiato. Al mattino l'urinario viene tolto.
II suo impiego dovrebbe essere spiegato
e mostrato da uno specialista, affinchè lei

possa convincersi della grande utilité di

questo mezzo ausiliario che non richiede
l'intervento di terze persone. Merita una
segnalazione anche l'uso del pannolone
a mutandine: al giorno d'oggi vi sono
materiali altamente assorbenti che per-
mettono di superare la notte «asciutti».

Elisabeth Ostler, 47 anni, è infermiera

diplomata. Ha lavorato per 21 anni presso

la clinica neurologica del Kantonsspital di

San Gallo. Dal 2003 è impiegata quale

nurse per il Parkinson presso il centro Parkinson

della clinica Humaine a Zihlschlacht,

nel canton Turgovia.

Mia moglie ha il Parkinson da 19 anni.
Talvolta credo che prenda a pretesto
la sua malattia per non dover fare i

lavori di casa. Un giorno cucina per
tutti, un altro giorno si siede in poltro-
na e afferma di non poter più rialzarsi.
Quando la incito a provare, mette il
muso e non mi parla più. Cosi non puô

proprio andare avanti!

No, cosi non dovrebbe andare avanti. Io
non conosco né lei, né sua moglie. Non
credo perô che sua moglie usi la malattia
quale paravento. Altrimenti non fareb-
be assolutamente più nessun lavoro do-
mestico. Dopo 19 anni di malattia posso
piuttosto immaginarmi che sua moglie
sia soggetta a fluttuazioni. Il fatto che

durante le fasi «buone» sua moglie cucina

per tutti e fa i lavori di casa mi confer-
ma che fa ciô che è nelle sue possibilité.
La malattia si manifesta proprio nel fatto

che la mobilité è molto variabile. Ac-
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cade cosi che in breve tempo sua moglie
passa da una buona mobilité a un blocco
durante il quale non ce la fa proprio ad

alzarsi da sola. Se durante questa fase

essa viene sollecitata, il blocco puô addi-
rittura peggiorare. Certamente si sente
anche incompresa. Cerchi di non farle

pesare il fatto che è malata di Parkinson.
Cerchi di essere contento quando riesce
a cucinare. E quando non ce la fa, invece

di spingerla cerchi di darle una mano ai
fornelli.

Ho il Parkinson da sette anni e ora ne
ho 80. Sto abbastanza bene, ma

ultimamente di tanto in tanto soffro
di vertigini. Ha a che fare con il Parkinson?

E che cosa posso fare?

Alia sua été, vi sono diverse possibili
cause per le vertigini. Dovrebbe
assolutamente parlare col suo medico. Le
vertigini possono senz'altro essere in
relazione con il Parkinson. Gli specialise

parlano di disfunzione ortostatica.
In questa sede le possiamo suggerire tre
accorgimenti importanti. Primo: si assi-

curi di bere a sufficienza per mantene-
re colma la sua circolazione. Secondo:
utilizzando buone calze di compressio-
ne puô evitare che il sangue scenda nelle

gambe. Porti le calze da quando si alza

fino al momento di coricarsi. Le calze

dovrebbero essere misurate da uno
specialista. Terzo: si abitui a dormire con il
busto rialzato. La differenza di pressione
al momento di alzarsi al mattino risulte-
ré cosi minore, e magari potrà evitare le

vertigini mattutine.

Soffro di Parkinson da più di dieci
anni. Da qualche tempo la mia qualité
di vita è compromessa da un forte
flusso di saliva. Cosa si puô fare per
ovviare a questo fastidioso disturbo?

La salivazione eccessiva insorge da un
lato perché la deglutizione è rallentata,
e dall'altro a causa della tipica posizione
in avanti del corpo. Perciô la saliva sci-
vola fuori dalla bocca invece di essere in-
ghiottita. Se si inghiotte consapevolmen-
te e frequentemente, il flusso della saliva

puô essere mitigato. Dovrebbe chiedere
al suo medico se vi è una possibilité di
ridurre il flusso della saliva assumendo
dei medicamenti.
Le gocce di Bellafit, ad esempio, ridu-
cono la produzione di saliva. In certi
anche casi un'iniezione di Botox nelle

glandole salivari puô portare aiuto.
Queste iniezioni devono perô essere ri-
petute circa ogni 3 mesi. Ne parli col

suo neurologo.


	Domande all'infermiera Elisabeth Ostler

